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GLI ENTI NON PROFIT IN 
ABRUZZO

3284 
ETS 

iscritte al 
RUNTS

322 
ONLUS 
iscritte 

all’Anagrafe 
delle onlus

1946 
ENTI NON 

PROFIT presenti 
su anagrafica 

del CSV 
ABRUZZO

Totale 5.552



Obblighi di 
rendicontazione degli

ETS in Italia

Agli ETS si richiede di depositare nel RUNTS il
Bilancio d’Esercizio.

Le modalità di redazione del Bilancio
dipendono dalle “dimensioni economiche”
delle organizzazioni, con disposizioni
semplificate per gli enti di minori dimensioni



TIPOLOGIA DI ETS VOLUME DI ENTRATE REDAZIONE DEL BILANCIO

Ets non commerciale privo di 
personalità giuridica

Pari o inferiore a 60.000 euro

- Possibilità di utilizzare il rendiconto per cassa nella 
nuova forma semplificata
- Possibilità di utilizzare il rendiconto per cassa 
(Modello D degli attuali schemi)
- Possibilità di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Superiore a 60.000 euro e fino a 300.000 euro

- Possibilità di utilizzare il rendiconto per cassa 
(Modello D degli attuali schemi)
- Possibilità di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Superiori a 300.000 euro
Obbligo di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Ets non commerciale dotato di 
personalità giuridica

Pari o inferiore a 60.000 euro

- Possibilità di utilizzare il rendiconto per cassa nella 
nuova forma semplificata
- Possibilità di utilizzare il rendiconto per cassa 
(Modello D degli attuali schemi)
- Possibilità di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Superiore a 60.000 euro e fino a 300.000 euro
Obbligo di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Superiori a 300.00 euro
Obbligo di redigere il bilancio in forma completa 
(stato patrimoniale, rendiconto gestionale, relazione 
di missione)

Per gli Ets il cui esercizio finanziario coincide con l’anno 
solare, la nuova disciplina si applicherà a partire dal 
bilancio relativo all’anno 2025

Rendicontazione nel Terzo settore, le novità del pacchetto 
Semplificazioni

Modifiche al codice del Terzo settore apportate con 
la legge n. 104 del 2024.

Una delle modifiche più rilevanti è sicuramente quella 
che ha riguardato la disciplina del bilancio degli Ets, 
contenuta nell’art. 13 del codice.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017;117
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;104


OBBLIGATORIA 

Devono depositare presso il RU nazionale del Terzo settore, e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale: 

• le organizzazioni di maggiori dimensioni (ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 milione 
di euro) 

• le imprese sociali

• Centri Servizi per il Volontariato 

Per gli ETS la “rendicontazione sociale” contribuisce ad offrire una rappresentazione dell'ente più trasparente possibile, verso 

volontari e amministratori (componente interna), ma anche verso donatori, finanziatori e altri stakeholder (componente 

esterna). 

Questo comporta un'analisi della gestione delle risorse umane ed economiche (saper rendicontare e comunicare cosa è stato 

fatto, quali risultati sono stati raggiunti e con quali risorse finanziarie e umane) e favorisce un reale miglioramento 

organizzativo. 

Quindi la rendicontazione sociale degli ETS è una questione chiave per diversi ETS, come associazioni, fondazioni, imprese 

sociali, cooperative sociali e consorzi.

RENDICONTAZIONE SOCIALE



Il BILANCIO SOCIALE dovrà essere redatto seguendo specifiche 
linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali (DM 4 luglio 2019) e tenendo conto tra gli altri 
elementi, della natura dell’attività esercitata e delle dimensioni 
dell’ente, anche ai fini della valutazione dell’impatto sociale 
delle attività svolte.

Linee guida sul BS



Le sezioni del BS

Tutte le informazioni relative alla sostenibilità economica, sociale ed (eventualmente) 
ambientale dell’ente devono essere ricondotte alle seguenti sezioni di sintesi: 

• Metodologia adottata per la redazione del BS

• Informazioni generali sull’ente

• Struttura, governo e amministrazione

• Persone che operano per l’ente

• Obiettivi e attività

• Situazione economico-finanziaria

• Altre informazioni (es. impatto ambientale)

• Monitoraggio svolto dall’organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti)



Quali sono gli ingredienti giusti per fare un buon Bilancio Sociale ?

• La volontà politica

• Il sistema di rilevazione

• Il tempo

• Competenze eterogenee

• Le risorse monetarie

• La programmazione

• Il riconoscimento delle diversità

• Il gruppo di lavoro

• Il coinvolgimento degli stakeholder



L’articolazione 

Identità

Governo

Risorse 
Umane

Aspetti 
economici

Aspetti 
finanziari

Aspetti 
patrimoniali

Obiettivi e attività
(attività istituz. e risultati)

Altre 
informazioni

Altre questioni rilevanti 
per gli stakeholder



Presentazione

• vengono spiegate le finalità del BS ed il ruolo ad esso attribuito nel
governo e nella gestione dell’organizzazione

• si evidenziano gli elementi essenziali che hanno caratterizzato l’esercizio
in esame

• si forniscono indicazioni sui principali impegni / problemi / sfide future



Nota metodologica
• Linee guida di riferimento

• Motivi alla base della scelta degli indicatori

• Ambito di rendicontazione

• Finalità del bilancio

• Copertura spaziale del bilancio

• Periodo di riferimento e precedenti edizioni

• Cambiamenti nelle metodologie

• Criteri e definizioni utilizzate per la contabilità
economica e sociale

• Approcci utilizzati per raccolta e trattamento dei
dati

• Approcci utilizzati per la comunicazione



Informazioni generali (Identità)

Identità



La definizione 
di stakeholder



Struttura, governo, amministrazione e personale

• La compagine sociale

• Il sistema di governo e i processi di partecipazione

• La struttura organizzativa

• Le persone che operano nell’organizzazione

Risorse 
Umane

Governo



Obiettivi e attività

devono essere descritti:

• attività realizzate

• bisogni rispetto ai quali l’organizzazione vuole intervenire

• stakeholder destinatari dell’intervento

• obiettivi, strategie, programmi di intervento

• risorse di varia natura disponibili ed impiegate (input)

• aspetti processuali

• beni e servizi prodotti (output), in termini di quantità e qualità

• effetti determinati (outcome) rispetto ai bisogni identificati
(principio di Prudenza)

• impegni e obiettivi per il futuro

• valutazioni espresse direttamente dagli stakeholder interessati
(modalità del loro coinvolgimento)

Obiettivi e attività
(attività istituz. e 

risultati)



Altre informazioni
• attività promozionali e di raccolta fondi: 

attività svolte dall’organizzazione per 
ottenere contributi ed erogazioni liberali

• attività accessorie: tutte le altre attività
poste in essere:
- per favorire l’acquisizione di risorse
economiche necessarie per il perseguimento
delle finalità istituzionali
- o, a volte, per completare il servizio o 
l’offerta fornita attraverso le attività
istituzionali

• la relazione con i fornitori ed i finanziatori
• il comportamento in ambito ambientale
• gli eventuali problemi determinati attraverso

il proprio operato a soggetti di varia natura

Altre 
informazioni

Altre questioni 
rilevanti per gli 

stakeholder



Situazione economico-
finanziaria

• Premessa

• Le risorse raccolte ed il loro utilizzo

• La valorizzazione delle risorse gratuite

• Il patrimonio a disposizione ed il suo
utilizzo

Aspetti 
economici

Aspetti 
finanziari

Aspetti 
patrimoniali



Il processo di rendicontazione

I fattori fondamentali di qualità di tale processo 
sono i seguenti:

• una forte condivisione ed un impegno attivo 
da parte dei vertici dell’organizzazione

• la partecipazione di componenti delle diverse 
aree gestionali e funzioni dell’organizzazione

• l’integrazione con i processi decisionali, 
gestionali e comunicativi dell’organizzazione

• il coinvolgimento attivo degli stakeholder

• la valutazione ed il miglioramento continuo



Esempi di Bilancio Sociale



ATTIVITÁ DEL  CSV ABRUZZO SULLA RENDICONTAZIONE SOCIALE

2) Osservatorio sulla Rendicontazione della Sostenibilità delle Aziende abruzzesi (ORSA) con cui il CSV Abruzzo ha 

siglato un protocollo di adesione il 19 marzo 2024.

1) RICERCA: «Rendicontazione non finanziaria degli ETS»
Dottorato di Ricerca in Applied Sciences for Business Innovation con sede presso l’Università degli Studi G. 
d’Annunzio di Chieti - Pescara, a partire dall’a.a. 2024/2025.



3) Front-Office Orientamento alla rendicontazione sociale
Punto di informazione aperto al pubblico dove cittadini, studenti universitari e volontari possono ricevere 
informazioni sul tema della rendicontazione sociale.
Tutti i Giovedì dalle 10,00 alle 17,00 (su prenotazione): on-line o in presenza.

5) Guida sulla rendicontazione sociale
Nei prossimi anni è prevista la redazione di  una breve guida sulla rendicontazione sociale e l'assistenza 
personalizzata da parte degli operatori del CSV.

ATTIVITÁ DEL  CSV ABRUZZO SULLA RENDICONTAZIONE SOCIALE

4) Incontri di  Orientamento alla rendicontazione sociale
Saranno realizzati n.4 incontri, presso le sedi territoriali, per far conoscere la rendicontazione sociale.





Front office 
Rendicontazione Sociale

Dott. Piero Stanchi

CSV Abruzzo ETS

pstanchi@csvabruzzo.it

0871/330473

Giovedì dalle 10.00 alle 17.00 (è richiesta la prenotazione)

mailto:pstanchi@csvabruzzo.it
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